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L'ex sindaco lancia l'allarme: «Cambierà volto»
-MARCIANA MARINA -

«IL NUOVO porto turistico, con
quello che il progetto prevede sul
mare, ovvero un pennello di 80 me-
tri, alto da cinque a tre metri che
parte dall'estremità della diga fora-
nea ed una diga frangiflutto all'al-
tezza dell'Hotel Mannella, con la
pedana in legno ad allargare Viale
Margherita e altre infrastrutture a
terra trasformerà completamente il
volto di Marciana Marina, con con-

dove non si
sono neanche

sognati di co-
struire un porto

turistico o di alterarne
le caratteristiche di antico borgo di
mare. Marciana Marina non deve
diventare come Rapallo, o come
una delle tante altre località, maga-
ri attrezzate, ma anonime, sulla ter-
raferma».

«IL NOSTRO paese è unico e que-

IL REBUS
A[ Comune si impegni
a non realizzare un'opera
di impatto così devastante»

seguenze difficili da prevedere». A
sentire «il dovere morale di interve-
nire con un grido di allarme da in-
dirizzare ai marinesv> è l'ex sinda-
co Pasquale Berti che ha preso
questa decisione dopo aver assi-
stito alla recente assemblea
pubblica sulliargomento. «Si
dice - afferma il primo cittadi-
no che ha governato a lungo
negli anni `80 - che il porto turi-
stico cambierà, in meglio, l'eco-
nomia del paese. Anche se in que-
sto momento la nautica da diporto
è in grave crisi, ammettiamo, come
è probabile, che vengano più bar-
che; ma quando il lungomare che i
nostri antenati ci hanno lasciato co-
sì bello ed unico, di cui siamo tanto
orgogliosi, sarà completamente
stravolto e snaturato, quando la sua
bellezza, che è anche la nostra mag-
giore ricchezza, sarà stata gettata al-
le ortiche, siamo sicuri che verran-
no altrettanti turisti a comprare o
affittare case, a bagnarsi nelle no-
stre spiagge, a mangiare nei nostri
ristoranti o a passeggiare la sera?
L'esempio da seguire è Portofino

sta sua diversità, questa sua unicità
deve essere a tutti i costi conserva-
ta. Se dovesse diventare un paese
come tanti, perché mai i turisti do-
vrebbero sobbarcarsi i disagi e i co-
sti del viaggio per arrivare fin quag-
giù?». Pasquale Berti si dice molto

preoccupato per quanto si sta li
«Vorrei invitare gli abi-

tanti e i frequentatori di Marciana
Marina - dice l'ex sindaco - a far
sentire la propria voce con l'Ammi-
nistrazione, a non restare passivi,
ma a provare a fermare con le pro-
prïe mani questo scempio, prima
di un eventuale auspicato blocco
da parte della Regione. Il Comune,
da parte sua, si impegni a non rea-
lizzare un'opera di impatto così de-
vastante per il paese senza il con-
senso popolare; e i marinesi, prima
di dare o meno questo consenso, ab-
biano ben chiaro quello che si va a
toccare, perché indietro non si tor-
na. Qui non si tratta di dire si o no
al porto. Tutti vogliamo che l'area
portuale e i servizi siano migliorati.

i tratta di decidere se vogliamo di-
struggere un paese bello come il no-
stro per costruire un porto».

FOCe3S Veduta attuale del porto di Marcina
Marina e , nel tondo, l'ex sindaco Pasquale Berti
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